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Premessa

Questo breve saggio scaturisce da un lungo lavoro sul 
senso del fare arte – cioè del creare forme che manife-
stino l’identità umana – pensato e sviluppato assieme 
all’artista Nicola Previati. Viaggio decennale definito de-
gli Argonauti per indicare una mèta ambiziosa ma lonta-
na. Rispetto della mitologia greca, come Giasone più che 
Ulisse, l’artista sembra un eroe contemporaneo, anche se 
oggi non si tratta di ritornare a casa ma di rivendicare 
un’investitura che gli è stata negata, recuperando nel con-
tempo il senso e il fine della propria regalità. Fedele al 
mito, nel tempo, si è riunito un equipaggio composito 
fatto sia di artisti professionisti, come Elham M. Aghili, 
con la quale si è cercato di gettare un ponte fra arte e ma-
nifattura, cioè fra creazione poetica e decoro, che da pro-
fessionisti che come artisti portavano altri nomi. È que-
sto il caso di Alessandra Fabbri, proveniente dal mondo 
del design, ultimo membro salito a bordo in ordine di 
tempo. A lei si deve la verifica sperimentale del percorso 
che andremo a descrivere e, grazie alla sua esperienza nel 
campo della formazione, anche il fattivo contributo nel 
cercare di fermare il tutto con uno scritto chiaro, quasi 
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scolastico, che potesse servire da mappa anche per altri 
naviganti. Che le acque oggi siano molto agitate è un dato 
di fatto. Il vento dell’Intelligenza Artificiale sta sollevan-
do onde che rischiano di travolgere i fragili vascelli di 
una creatività che, già di suo, pativa una lunga transizio-
ne epocale. Fuor di metafora, tanto più lo strumento è 
potente e invasivo tanto maggiore dev’essere la consape-
volezza in chi lo usa. L’invasione di campo dell’Intelligen-
za Artificiale in àmbiti nei quali le macchine non erano 
mai entrate deve portare a una simmetrica esaltazione 
dell’Intelligenza Naturale, cioè dell’intelletto in quanto 
qualità essenziale e peculiare dell’essere umano. Riatti-
vare e rinvigorire la propria immaginazione, ricercare le 
proprie radici per accedere alle fonti energetiche origina-
rie è il sentiero che vuole indicare questo breve scritto, il 
cui scopo è ben espresso da una riflessione di Alessandra 
Fabbri: «Il distinguersi da una macchina che potrà essere 
migliore dell’uomo come techne ma non potrà avere l’in-
dividualità percettiva atavica, che permette quindi, a chi 
persegue la strada della consapevolezza, di identificarsi 
ed esprimersi artisticamente con una poiesis unica».
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Il percorso creativo
prima parte
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Introduzione

A monte di ogni invenzione vi è un atto creativo, cioè 
una indistinta intuizione dalla quale poi, a valle, si aprirà 
tutto il ramificato percorso della realizzazione. La crea-
zione compete all’arte ed è un atto originario, mentre ciò 
che scaturirà da essa sarà il successivo percorso di produ-
zione che diventa dominio delle scienze e delle tecniche. 

La decorazione, come arte, trova nella manifattu-
ra artistica il proprio settore produttivo, caratterizzato 
questo da manufatti che hanno nella forma il loro valore 
e nei quali la funzionalità si dà invece come un pre-re-
quisito, se non addirittura come un accessorio. Una vite 
o un bullone si acquistano per le loro specifiche tecniche, 
mentre un divano o una poltrona si scelgono per le loro 
qualità estetiche. Entrambi gli oggetti sono utili, ma evi-
dentemente in modo diverso. La forma di oggetti esclusi-
vamente funzionali, come un bullone, viene determinata 
da precise specifiche ingegneristiche che, se rimangono 
costanti, producono oggetti dalla forma sempre uguale; 
viceversa nella manifattura artistica anche una funzione 
costante, come per esempio il sedersi, deve necessaria-
mente essere interpretata con forme sempre diverse. 
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